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Siena: sindaco comunista 
e giunta PCI-PSIUP 

Con i voti liberali e missini 

A Lecce Giunta 
monarch ici-D C 

Dal nostro corrispondente 
LECCE, 20 

71 Consiglio comunale di Lec­
ce, riunitosi per la prima volta 
ieri sera, ha votato per l'ele­
zione del sindaco e per la co­
stituzione della giunta comu­
nale. La DC leccese ha dato 
sfogo alla sua vacazione tra­
sformistica e clientelare allean­
dosi con la destra monarchica, 
liberale e missina. 

Alla carica di sindaco è stato 
rieletto il d e. Francesco Sel-
ìttto, mentre la giunta risulta 
composta da tre assessori e/-
fettivi e uno supplente demo-
cristiani, e da tre effettivi e 
uno supplente del PDIUM Men­
tre per l'elezione del sindaco 
al 13 vott d e. si sono sommati 
solo l 12 vott monarchici, per 
l'elezione in giunta dei consi­
glieri monarchici, a questi voti 
si sono aggiunti anche quelli 
del gruppi liberale e missino 
che, in questo modo, hanno vo­
luto caratterizzare ancor pili 
chiaramente questa maggioran­
za come una maggioranza di 
destra che fin dal primo mo­
mento deve accettare di buon 
grado persino l voti del MSI 

L'Ibrida alleanza, avvenuta In 
un grande centro come Lecce. 
dove la molteplicità e la com­

plessità del problemi e delle 
scelte Impone una particolare 
esigenza di cìiiarezza e di one­
stà politica, è certamente indi­
cativa e preoccupante • Che In 
politica possa .succedere di tut­
to, è uftj coia scontata -, affer­
ma scandalosamente un giorna­
letto locale della DC, stampato 
e distribuito prima della riu­
nione del Consinlio comunale 
E* tutturia logico, continua il 
foglio, che le due liste che han­
no ottenuto il maggior numero 
di suffragi elettorali diano vita 
a un'amministrazione di questo 
tipo 

E' con questo criterio quin­
di che /a DC fin dafo vita alla 
coalizione DC-monarchlci, seb­
bene t democristiani non rie­
scano a nascondere un po' di 
vergogna, tanto è vero che si 
ostinano a far passare per 'In­
dipendenti • uomini presentati 
ed eletti sotto l'emblema del 
PDWM. e che di questo par­
tito sono i dirigenti Quanto e 
avvenuto ieri '.era costituisce 
soln il primo atto 

Nella prossima seduta il Con­
finilo dovrebbe ascoltare te di­
chiarazioni programmatiche di 
una Giunta nata senza program­
ma e con la partecipazione di 
'uttc le destre leccesi. 

Eugenio Manca 

Tesseramento 1965 
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A Firenze 
31 sezioni 

o l t re i l 1 0 0 °/c 
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I Iniziative in direzione della classe operaia e 
| degli intellettuali - Il rapporto popolazione-vo-
| tanti-iscritti nella provincia 

I Dalla nostra redazione 

I 
I 

FIRENZE. 26. 
55.518 tessere distribuite a 

tutfoggi. pari al 78'e del to­
tale raggiunto lo scorso an­
no; H527 nuovi iscritti al 

I Parti to (il 25*'" è di compa­
gne): 4116 giovani (56% ri­
spetto al "64) si sono iscritti 

I a l l a Federazione giovanile 
comunista (di questi 920 sono 

I l reclutati): 31 sezioni della 
provincia hanno superato il 
100'^. In queste cifre è rac­
chiuso un primo bilancio del­
la campagna di tesseramento: 
un bilancio per larga parte 
positivo, se si tiene conto 
che il Partito è oggi teso in 
una battaglia tanto impegna­
tiva qual è quella per la 
formazione delle giunte nei 
Comuni della provincia e a 
Firenze e. laddove queste 
già sono state formate, per 
lo studio. la preparazione dei 
progrommi e dei bilanci — 
studio e preparazione che In­
vestiranno larghe masse di 
cittadini. In alcune zone — 
in città la percentuale degli 
iscritti rispetto a quella dello 
i-corso anno è deir82"«- — 
il non avere avuto fino in 
fondo la capacità di collega-
re il problema dell 'organiz­
zazione a quello dell 'unità 
delle forze operaie (proble­
mi resi più difficili nella no­
stra provincia dall 'atteggia­
mento antiunitario della de­
stra socialista) ha limitato. 
sia pure in parte, quella 
spinta scaturito dai risultati 
delle «corse elezioni. 

Sui grandi temi politici ed 
economici che il Parti to sta 
sviluppando, si aprirà a Fi­
renze e nella provincia, un 
mese di iniziative legate ai 
problemi del rafforzamento 
del PCI e che sarà la conti­
nuazione della «ettimana r a ­
zionale apertasi domenica 
scorsa Alcune delle iniziati­
ve in programma — quella 
del convegno provinciale de­
gli intellettuali comunisti sui 

i problemi della cultura a Ki-
I renze: quella dell'assemblea 
| degli eletti comunisti nei 
' consigli comunali e provm-
I ciali della Toscana — stan-
| no già concretizzandosi La 

I
condizione operaia nella fab­
brica e la presenza del pai-
tito in essa, sono i temi del 

I dibattito che sta investendo 
in maniera critica, soprattut­
to nei riguardi del secondo 

I elemento del problema, .arga 
parte del partito I risultati 
già si toccano con mano* nel 

I breve arco di un mese circa 
sono state costituite le *e-

I z i o n i aziendali del PCI alla 
SAIVO (63 iscritti»: alla Ga­
lileo di cui 480 iscritti «a 

I o g g i hanno rinnovato 'a tes­
sera già 470 compagni» tu-

I covano capo a diverge se­
zioni: alla TETt «81 iscritti) 
Il dibattito deve ancora ri-

I s p o n d e r e . tuttavia, ad altri 
problemi specifici dell'occu­
pazione operaia nella nostra 

I ^ M ^ ^ ^ ^^w * ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

e un problema urgente da 
risolvere lo dimostrano alcu 

I socialisti hanno votato 
per il sindaco ma si so­
no astenuti dalle vota-

" assessori ziom per g 
SIENA. 26 

Un lungo e caloroso applau­
so ha accolto ieri sera la ele­
zione di Fazio Fabrini a sindaco 
di Siena. Sul suo nome hanno 
trovato l'accordo i t re partiti di 
sinistra — PCI. PSIUP e PSI — 
mentre la DC ha votato com­
patta per il consigliere Palocchi. 

Subito dopo, con i voti del 
gruppo del PCI e del PSIUP e 
l'astensione del PSI. sono stati 
eletti i sei assessori eflettivi: 
Meoni. Smorti. Coppi. Corlucci 
del PCI e Biancollnl del PSIUP 
oltre ai duo supplenti Civai e 
Bruzzi (PCI) 

Il partito socialista, pertan­
to. interrompendo una tradi­
zione unitaria formatasi fin dal­
la Liberazione, ha rifiutato di 
far parte della Giunta. Tale 
decisione ha provocato la rea­
zione dei cinque membri del­
la minoranza del Comitato ese­
cutivo dellu federazione sene­
se del PSI, i compagni Puc-
cetti. Parodi. Peceionti. Ceso 
e Pezzo che hanno rassegnato 
le loro dimissioni dall'esecu­
tivo stesso 

Nel corso degli interventi che 
avevano preceduto In votazio­
ne. il capogruppo comunista 
aveva rivolto un concreto in­
vito a tut te le forze democra­
tiche di sinistra e cattoliche a 
comporre una giunta che fosse 
l'espressione di tutti eli inte­
ressi della cittadinanza. 

Mentre la DC ha dichiarato 
di voler assumere il ruolo di 
minoranza con funzioni di cri­
tica e di opposizione, si è avuta 
una interessante presa di posi­
zione del consigliere socialde­
mocratico DI Renzo che si di­
chiarava pronto a collaborare 
fattivamente con la Giunta. 
condividendo il programma, an­
che se non poteva accettare 
l'invito rivolto dal parti to co­
munista. 
' Il compagno Fabrini lascia 

dunque la carica di segretario 
della Federazione senese per 
ricoprire 11 posto di maggior 
responsabilità in seno all 'Am­
ministrazione comunale: a lui 
rivolgiamo, insieme al ringra­
ziamento per il contributo ap­
passionato e positivo dato al 
rafforzamento politico e orga­
nizzativo della Federazione, i 
migliori auguri di buon lavo­
ro nella direzione della pub­
blica amministrazione. 

I 
I 
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provincia: qual è la presenza | 
del partito nelle piccole e 
medie fabbriche sorte lungo I 
gli assi di sviluppo Firenze- » 
Prato-Pistoia e Firenze-La- • 
stra a Signa? Come e stato I 
affrontato il problema della 
costruzione o della ricostru- I 
zione della forza comunista | 
nehe fabbriche che hanno 
subito in quest 'ultimo peno- I 
do un processo di decentra- ' 
mento dalla città alla sua • 
periferia e, a volte, al di^ là | 
dei suoi stessi confini? Che 
sia un discorso da affrontare I 

Ionia urgente da | 
dimostrano alcu­

ne cifre: a Empoli, ad eseni- I 
pio, zona di rapido sviluppo I 
industriale, dal 1951 al 1964 i 
si sono persi 765 iscritti no- | 
nostante l 'aumento delta po­
polazione nella misura di 10 I 
mila unità, e nonostante cne 1 
l 'aumento degli addetti alla . 
industria sia stato del 5 0 . I 
Nella Valdelsa. nonostante • 
l 'aumento degli addetti alla i 
industria nella misura del | 
105"r (da 2627 a 5387). l'au­
mento degli iscritti è stato I 
di 174 unità. Un altro prò- I 
blema da esaminare (ciò che . 
del resto il partito sta già I 
facendo», è quello dei rap- * 
porti votanti-iscritti e popò- i 
lazione-iscritti: nella nostra | 
provincia il primo rapporto 
dice che su ogni sette votanti I 
per il nostro partito, ad esso I 
ne aderiscono due: il secon­
do rapporto è ovviamente. I 
molto pii'i alto- gli iscritti so- I 
no due ogni 25 abitanti. . 

In città questi rapporti sai- I 
gono rispettivamente a due 
isoritti ogni 11 votanti e a I 
2 iscritti ogni 57 abitanti | 
Nella provincia si ha natu-
Talmente un diverso rappor- I 
to a Castel Fiorentino, ad » 
esempio, un votante su due • 
e due abitanti su love sono I 
iscritti al PCI. al Empoli si 
ripete quasi esattamente lo I 
«tesso rapporto (ma con un | 
certo calo rispetto a IO anni 
or sono»: in montagna si I 
hanno rapporti simili a quel- ' 
li di Firenze Questi dati, na- • 
turalmcnte. non offuscano il | 
bilancio positivo dell 'attuale 
campacna di rafforzamento I 
del PCI: sono solo 'o spec- I 
chio di una situazione da 
meditare, da studiare a fon- I 
do. al fine di risolvere tutti ' 
i problemi che essa s u b i t a a 

In questo ambito acquata- | 
no particolare rilievo i 109 
reclutati di Certaldo. i 28 I 
di Galluzzo, i 49 del comune I 
di Bagno a Ripoli. j 24 ai , 
Varlungo (tutti reclutati r-el I 
corso della battaglia condot­
ta dal PCI contro le mortifl- I 
canti condizioni degli ahi- | 
tanti le case minime», i 53 
di Sesto Fiorentino, gli 86 I 
del comune di San Casciano. I 
i 38 di quello di Signa. i 45 , 
di Tavernelle, i 31 del mi- | 
nuscolo centro di Sovigliana 

Gianfranco Pintore I 
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Abusi 
del rettore: 

protestano gli 
assistenti 

Rótte a Torino 
* * . * 

le trattative 

DC-PSDI PSI 
Verso una giunta appoggiata dai liberali 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 26. 

Questa sera, a tarda ora. la 
DC e il PSDI torinesi hanno 
rotto definitivamente le t ra t ta­
tive con il PSI per la costitu­
zione di una Giunta di centro­
sinistra sia al Comune che alla 
Provincia. Già da alcuni giorni 
si avvertiva che i due partiti 
intendevano assumere questo 
atteggiamento e il fatto stesso 
che, sin dalla scorsa settimana. 
si erano fotti più frequenti i 
- p o u r p a r l e r - con i liberali di­
mostra che da parte della DC 
e del PSDI non esisteva più 
alcuna intenzione di proseguire 
un dialogo che non trovava 
completa rispondenza all 'inter­
no dei rispettivi partiti. 

Se i democristiani e i social­
democratici hanno tardato tanlo 
a definire la propria posizione. 
precisando in termini cosi netti 
lo rottura, ciò si deve all 'atteg­
giamento assunto dalle sinistre 
del PSDI e dello DC che nel 
giorni scorsi hanno esercitato 
alcune pressioni per riuscire in 
extremis a salvare il corro del 
centro sinistra. L'ultima riunio­
ne si e protratta per molte ore. 
e ad essa hanno solamente par­
tecipato per la DC il segretario 
provinciale. Calieri, e il segre­
tario cittadino, Borgoguo, e per 
il PSDI il segretario provin­
ciale. Romelia, e il vice segre­
tario Corta. 

Al termine è stato diramato 
un comunicato nel quale si uc-
cusano i socialisti di avere vo­
luto estendere artificiosamente 
il dissenso programmatico ad 

alcuni punti sui quali si era 
invece raggiunto l'accordo e si 
constata come •• tale atteggia­
mento ribadisce ulteriormente 
la pregiudiziale avversione di 
notevole parte del PSI tori­
nese per fa formazione di una 
giunta di centro-sinistra al co­
mune e all 'amministrazione pro­
vinciale di Torino». Di con­
seguenza DC e PSDI conside­
rano chiuse le trattative con 
il PSI per la giunta dell'am­
ministrazione comunale e quel­
la provinciale 'ii Torino. 

Si tratta evidentemente di un 
comunicato che trova consen­
zienti le segreterie nazionali 
dei partiti democristiano e so­
cialdemocratico A quanto è da­
to sapere, la calato a Roma. 
la scorsa settimana, di espo­
nenti de torinesi e servita uni­
camente per riavere dal segre­
tario dello DC, on Rumor, il 
nulla-osta per gettare a mare 
ogni riserva. Qual è ora la nuo­
vo situazione politica torinese" 
I democristiani e socialdemo­
cratici, presumibilmente al­
l'inizio della prossima settima­
na. inviteranno ufficialmente i 
liberali al tavolo delle tratta­
tive e. data la « buona dispo­
sizione » di tutti, non dovrebbe 
essere difficile raggiungere 
presto un accorcio I liberali 
— secondo voci degne dello 
massima fede — hanno già reso 
note le condizioni per la nuo­
va alleanza* centro-destra al 
comune e alla provincia, nes­
suna possibilità di appoggio 
esterno e nessun compromesso 
sul piano politico per la di­
versa situazione in atto al 
governo. 

Denunciato alla Camera lo sfruttamento del lavoro minorile 
• . i i . . . — — L i i i . . . — , 

A 11 anni cuciono tomaie 
, * . . » , * \ . - . . i . 

nei calzaturifici lombardi 
Impressionante gravità del fenomeno: sono 300.000 i bambini sotto i 14 anni 
assunti in spregio alla legge - Per controllare migliaia di aziende solo 6 ispettori! 
Burocratica risposta di Calvi alle richieste dei compagni Brighenti e Pina Re 

Cave: Simonacci 

costretto dalla DC 

a dimettersi 
Era stato eletto sindaco coi voti del PCI 
Un manifesto firmato da PSI, PSDI, PRI 

L'onoreuole Marcello Simo­
nacci. democristano,. si è di­
messo dalla carica di sindaco 
di Cave alla quale era stato 
eletto domenica scorsa con i 
voti favorevoli del suo gruppo 
e di quello comunista e con la 

Conferenza stampa, (stamani ' opposizione dei fascisti che ave-
alle 11 nella sede dell 'UnioneU'uno la maggioranza assoluta 
nazionale assistenti università-1 nellu precedente amministra­
ri. in via Tiburtina 98». degli | - ione. L'on. Simonacci. in una 
assistenti romani. Per mezzo] j m e r u inviata ai consiglieri co-
delia loro associazione essi ave­
vano chiesto il permesso al ret­
tore dell 'Università di Roma, 
di affiggere un manifesto, nel­
l 'interno della citta universita­
rio, ma — in seguito al rifiuto 
del professor Popi — .sono stati 
costretti ad affiggerlo nelle' 

mimali che avevano contribuito 
alla sua elezione, dopo averli 
ringraziati per il roto attribui­
togli, afferma di essere staio 
costretto a dimettersi per di-
qiosizione del parino. 

Ancora una volta la direzione 
Il manifesto era s t a to | d t . e<J ,, suo gTUppo di potere 

\moro-doroteo hanno voluto Ern­
st rade. 
redatto per protestare contro 
il sistema autocratico vigente, _ . „ .. . . . . . . 
nell 'Ateneo romano. sistemai * , o r r r * *" tema d: ( ' " j n N - lìclle 

che permette alle autorità a c - > « " " e «°» ™l° contrarie alla 
cadérmene eli impedire qual 
siasi forma di democratica col 
laborazione alla vita dell 'Ate 
neo da parte 
degli assistenti, degli studenti 
e del personale non inse­
gnante. 

Tra le conseguenze «li questo 
stato di cose vi è l'attuale si­
stema di ripartizione dei pro­
venti nelle prestazioni per con­
to terzi, che assicurano ai di­
rettori di alcune cliniche uni­
versitarie compensi extra - sti­
pendio assai considerevoli, 
giungendo fino a 20 milioni an­
nui Questi dati, resi di pub­
blica ragione per la prima vol­
ta nel manifesto redatto dal-
l'ARAU, sono in contrasto str i­
dente con il fatto che. su circa 
tremila assistenti universitari) 

i 

1 volontà espressa dal voto del 
'11 novembre, ma anche lontane 

particolari 

romani, circa duemila non so 
no affatto retribuiti o sono re 
tribuiti con stipendi irrisori! 
(25-50 mila l ire al mese) . Fre­
quentemente inoltre gli assi­
stenti che lavorano nelle cli­
niche universitarie sono addi­
ri t tura costretti a pagare di ta­
sca propria le spese vive delle 
r .cerche 

Per ovviare a questo stato 

(fdl/c situazioni particolari che 
tJ?!_iPr0fL>jS^5.'*1 possono verificarsi m determi­

nati centri-
A Care — dorè il consiglio 

comunale nato dalle ultime ele­
zioni è formato da sette con.M-
ulieri della de, quattro del PCI 
e nove fascisti — dapprima. 
durante le votazioni per l'ele­
zione del sindaco t irt* yruppi 
espressero sempre tre nomi dif­
ferenti: domenica mattina, in­
fine. il gruppo comunista per 
evitare che si giungesse alla 
soluzione commissariale ricer­
cata con ripetuti tentativi dai 
fascisti, decise di far converge­
re i suoi voti sull'on. Simonac­
ci- Ma sin del giorno dopo l'esi­
to di quella votazione suscitò 
la violenta reazione del segre­
tario regionale della de il quale 
dichiarò che Simonacci avreb­
be dovuto dimettersi. 

In seguito alle dimissioni del-
l'on. Simonacci le sezioni di 
Care del PSDI. del PSI e del 

\PRI hanno affisso una -lettera 
' . _ i i . r » / - r _ - i J . „ „ 

Oggi , in I ta l ia , cos ta di p iù 
lasc iare la m a c c h i n a in so­
sta v i e t a t a che a s s u m e r e , in 
d i spreg io di una prec i sa nor ­
ma di legge, un b a m b i n o i n ­
fer iore ai 14 ann i in un c a n ­
t ie re . La g r a v i t à de l feno­
m e n o del l avoro m i n o r i l e e 
s t a t a d e n u n c i a t a già r ipe tu­
t a m e n t e da l la s t a m p a , e da l 
nos t ro quo t id i ano in pa r t i ­
co la re : 300.000 b a m b i n i c h e 
lavorano , nei can t i e r i , ne l le 
c a m p a g n e , nel le f abb r i che . 
r a p p r e s e n t a n o una cifra c h e 
fa ve rgogna . Ma se a q u e s t a 
cifra si agg iungono i da t i 
sugli infor tuni , sugli inva­
lidi. sui mor t i , al loi . i c 'è ve­
r a m e n t e da r a b b r i v i d i r e . 
Ieri al la C a m e r a si e d i scus ­
so p ropr io uno di ques t i fa t­
ti . d e n u n c i a t o con u n a in te r ­
pe l lanza dal c o m p a g n o Bri ­
ghen t i e con una in t e r roga ­
zione dal de Col leoni : il 28 
agosto , a Cor regg io , in p ro­
vincia di B e r g a m o , c ro l l ava 
— s e m b r a per e r r o r i nel la 
p roge t t az ione — u n edificio 
in cos t ruz ione . Nel crol lo ve­
n ivano t ravo l t i gli ope ra i del 
c a n t i e r e : ebbene , une» di q u e ­
s t i c h e decedeva s u b i t o e r a 
un b a m b i n o di dodici ann i . 
T r a i feri t i , d u e non a v e v a ­
no ancora qua t to rd i c i a n n i ! 

Il c o m p a g n o B R I G H E N T I 
ha i l lus t ra to con r icchezza 
di da t i e con l eg i t t ima pre ­
occupaz ione un f enomeno 
c h e a s s u m e c a r a t t e r i s t i c h e 
s e m p r e più r e p u g n a n t i . Ha 
c i t a to casi di b a m b i n i c h e la­
v o r a n o per 500 l i r e al gior­
no, la m e t à de l le qua l i van­
no a p a g a m e n t o de l p u l l m a n 
che li po r t a al l avo ro . H a ri­
c o r d a t o c h e nel la sua p r o ­
v inc ia , B e r g a m o , 35 ragazzi 
su 100 non a d e m p i o n o a l ­
l 'obbl igo scolas t ico . Ha de­
n u n c i a t o c h e ci s i ano in tu t ­
to sei i spet tor i s o l t a n t o di 
f ron te a migl ia ia di az i ende 
da c o n t r o l l a r e . E, p e r f in i re . 
ha ch ies to che v e n g a n o adot­
tat i sub i to p r o v v e d i m e n t i a-
d e g u a t i : un i n a s p r i m e n t o del­
le p e n e p e r i t r a sg res so r i a l ­
la l egge , c o l l e g a m e n t o del la 
az ione degl i I spe t to ra t i del 
l avo ro con gli E n t i locali e 
gli o r g a n i s m i s indaca l i , p r e ­
s a l a r i o ai g iovan i t r a i q u a t ­
tord ic i e i qu ind ic i a n n i di fa­
migl ia b isognosa p e r m e t t e r l i 
in g r a d o di c o m p l e t a r e l 'ob­
bl igo scolast ico. In pa r t i co ­
la re il c o m p a g n o B r i g h e n t i 
ha c i t a to il caso del c o m u n e 
di T rev ig l io dove i vigil i ur ­
bani h a n n o assol to , con g e ­
n e r a l e soddisfazione, la fun­

z i o n e di v ig i l anza in sost i -
j t u / i o n e , o megl io , a comple -
I t a m e n t o de l l ' a t t i v i t à degl i 
i spe t to r i . 

La r i spos ta de l so t tosegre ­
t a r i o C A L V I è s t a t a u n e-
s e m p i o di asso lu ta insensi ­
bi l i tà al p r o b l e m a . Non c h e 
la sua r isposta sia s t a t a e v a ­
siva. Al c o n t r a r i o : egli è s t a ­

t u r a d e t e r m i n a t a s i ne l g r u p - to. su l l a scor ta dei docu-
po de . a l l ' A m m i n i s t r a z i o n e ! m e n t i fornit igl i da i suoi uf-
p rov inc i a l e di E n n a è s ta to ; fj0j . del t u t t o e s a u r i e n t e : ma 

p ropr io d a t a n t a p rec i s ione 
usc iva d i m o s t r a t a la d r a m ­
mat i ca insufficienza del l ' in-

la q u a l e l a v o r a v a . C e n t i n a i a 
ogni anno sono poi i b a m b i ­
ni i n fo r tuna t i : l'Avanti!, in 
u n a sua inch ies ta , ha p a r l a ­
to di c i n q u e c e n t o b a m b i n i 
che , a s egu i to di in for tun i 
su l l avoro , ogni a n n o passa ­
no a i n g r o s s a r e le file degl i 
inval idi . 

« Di f ronte ad una s i tua­
zione di q u e s t o gene re non 
sono sul l ìc ient i p rovved i ­
men t i di o r d i n a r i a a m m i n i ­
s t r az ione ; b i sogna in t e rven i ­
re con p r o v v e d i m e n t i e con 
sp i r i to pa r t i co la r i . Di que ­
s to sp i r i to non a b b i a m o t r o ­
v a t o t racc ia nel la r isposta 
del so t to seg re t a r io >. Inf ine. 
la c o m p a g n a Re ha conc lu ­
so r i n n o v a n d o la r ichies ta 
già più vol to avanza t a , di 
u n a inchies ta de l Min i s t e ro 
del L a v o r o sul f enomeno . 

« Se il Min i s t ro i gnore rà 
ancora u n a vo l ta ques t a no­
s t r a r ichies ta — ha de t t o la 
compagna He — noi ch iede­
r e m o che sia il P a r l a m e n t o 
ad i n t e r v e n i r e con una sua 
inchies ta c h e precisi la por­
t a t a e sa t t a e le cause del fe­
n o m e n o e ne indichi le possi­
bili soluzioni >. 

Il democrds t iano C O I . -
LEONI ha d e n u n c i a t o la 

Ad Enna 

accordo 
PC-PSI-PSDI con 

la sinistra de 
P A L E R M O , 26 

Fal l i ta c l a m o r o s a m e n t e 
l 'operaz ione di cent ro-s in i ­
s t r a p e r la p ro fonda spacca 

f r equenza e la g r a v i t à deg l i 
in for tun i ne l l ' ed i l iz ia ; n e l ­
la sola p rov inc ia di Mi lano , 
egli ha r i co rda to , si sono 
avu t i , ne l lo scorso anno , 19 
mi la in for tun i nei can t i e r i . 
In t u t t a l ' I n g h i l t e r r a , p e r lo 
s tesso per iodo, se ne sono 
avu t i 25 mila , l ' n bel t r i s t e 
p r i m a t o , d u n q u e , è d e t e n u ­
to in q u e s t o s e t t o r e dal no­
s t ro paese . Pa i t i c o l a r m e n t e 
doloroso ò c h e nei can t i e r i 

venga u t i l izza ta così la rga­
m e n t e m a n o d o p e r a m i n o r i ­
le. Di f ronte a l le insufllcien-
/ e degl i I spe t to ra t i del L a ­
voro . anello l 'on. Col leoni ha 
so s t enu to l ' o p p o i t u n i t à di un 
c o l l e g a m e n t o con gli Ent i lo­
cali, c h e p o t r a n n o uti l izza­
re a t a le scopo i vigili 
ban i . e con i co l loca tor i . 

Al la fine de l la s e d u t a il 
c o m p a g n o P E L L E G R I N O ha 
so l lec i ta to la d i scuss ione di 
una i n t e r r o g a z i o n e da lui 
p r e s e n t a t a r e l a t i va al la si­
t uaz ione dei v i t ico l tor i c h e 
va s e m p r e più a g g r a v a n d o s i 
a causa de l l e basse quotaz io­
ni de l p r o d o t t o e del la crisi 
del m e r c a t o . 11 so t toseg re t a ­
rio C A M A N G I ha a s s i c u r a t o 
il suo i n t e r v e n t o pe r un r a ­
p ido e s a m e de l la s i tuaz ione . 

Una comunista 

eletta sindaco 
di Arcidosso 

(•ROSSKTO. 2(5 
La compagna prof ssa Vanda 

Bosco è stata ieri sera eletta sin­
daco del comune di Arcidosso E' 
questo un fatto significativo ed 
importante, perchè è la p u m a 
volta che una donna comunista 
siede alla carica di primo citta­
dino nella piovincia di Grosseto 

ur- l a giunta composta da comunisti 
e socialisti, è formata dai com­
pagni Camorri Avio (vice siniia-
co). Tamberi Arnaldo. Seggianl 
Sabatino, Bargagli Alessandro, 
assessori effettivi: Ange'l Rinal­
do e Bianchini Pietro, a ^ e ^ o r l 
supplenti. 

Dopo cinque anni di ammini­
strazione democristiana, instau­
ratasi con la legge truffaldina 
delle •• frazionali •* nel '(ì0. il 
comune di Areidot**-o torna così 
ad essere amministrato dalle i l­
lustre unite. 

Senato 

Sgravati gli imprenditori 

di 180 miliardi di lire 
Destre e maggioranza approvano la legge per l'assunzione 

da parte dello Stato di alcuni oneri sociali 

possibi le ieri se ra p rocede re 
al la cos t i tuz ione di u n a Giun­
ta che fonda la p r o p r i a m a g ­
g io ranza su un l a r g h i s s i m o r t " e r v e n t o del m in i s t e ro in un 
s c h i e r a m e n t o di s i n i s t r a : fan- s e t t o r e cosi de l ica to 
faniani . s indacai basis t i , so- „ s o l t o s e g r c t a r i o ha in-
c iahs t i . soc ia ldemocra t ic i R j r o r m a t o i n f a t t i l a C a m e r a 
comuni s t i . Meta del g r u p p o n e è a H o s t u d i o d a m c s i u n o 
de. e cioè i sei r a p p r e s e n t a n t i - s c h e m a d l p r o v v e d i m e n t o 
di e C e n t r i s m o p o p o l a r e » ! m i g l i o r a r e ed a d e g u a r e 
a v e v a n o d i s e r t a to la r i un ione »a l c g ? c r e l a t i v a a l I a v o r o 

" m i n o r i l e . Vien sub i to fa t to 
ch i ede r s i q u a n t o a n c o r a 

del Consigl io nel t e n t a t i v o di 
i m p e d i r e la cos t i tuz ione della j { 1-
G i u n t a . Invece , e sulla base- ' . . . , . . . 
d. un accordo pol i t ico c h e t s i d e b b a a s p e t t a r e p r i m a c h e 
d o v r à esse re o ra a p p r o f o n d i - ' 1 Proget t i d i v e n g a n o d i s e -
to e a r t i co la to , l ' a l t ra m e t à ^ ™ d ,

f
 l e ^ - Su l a a t t i v i l a 

del g r u p p o de ha acce t t a to di d e £ l i I spe t to ra t i del l a v o r o . 
a p r i r e un d ia logo con t u t t e le l ' o n - C a I v i h a a m m e s s o c h e 
forze di s in i s t r a : il che ha -1 pe r sona l e e insuff ic iente . 
consen t i to la fo rmaz ione d i , M a h a r e sp in to c o n t e m p o r a -
u n o s c h i e r a m e n t o c h e ha n e a m e n t e — senza sp iega r -
e le t to p r e s i d e n t e d e i r A m m i - ' n e i mot iv i — \ s u g g e r i m e n -
n i s t r az ione p rov inc i a l e il de ti di u t i l izzare p e r q u e s t a 

E7 morta 
la compagna 

Perone 
T O R I N O . 26. 

E ' m o r t a oggi a l l ' o speda le 
S. G iovann i Vecchio .dove si 
t r o v a v a r i cove ra t a , la com­
p a g n a C l e m e n t i n a P e r o n e . 
va lo rosa m i l i t a n t e comun i ­
s ta . Rra n a t a a T o n n o 75 an­
ni fa La c o m p a g n a P e r o n e 
fin da ragazza , m e n t r e infu­
r i ava la p r i m a g u e r r a m o n ­
d ia l e . a d e r ì al m o v i m e n t o 
social is ta p a r t e c i p a n d o a t t i ­
v a m e n t e a l le lo t te o p e r a i e . 
to r ines i , d i s t i n g u e n d o s i so ­
p r a t t u t t o nel g r u p p o di o p e ­
rai che d i l e s s e r o con il com­
p a g n o Giovann i Pa rod i l'oc­
c u p a / i o n e de l l e f abbr iche . 
E b b e con ta t t i con Gramsc i e 
Togl ia t t i a l l '* O r d i n e Nuo­
vo > e fu fra i fonda tor i del 
PCI . A r r e s t a t a da i fascisti p 
ge t t a t a in c a r c e r e , dopo a v e r 
scon ta to la p e n a la compa­
gna P e r o n e r iusc ì a fuggi re 
ne l l 'Un ione Sovie t ica d o v e 
assolse a incar ichi p resso 
l ' I n t e rnaz iona l e comun i s t a . 
R i m p a t r i a t a a To r ino v iveva 
di una pens ione a s segna t a l e 
da l g o v e r n o sovie t ico . 

* . ) • > . • . 

Maggioranza e destre hanno 
approvato, ieri sera al Senato, 
la conversione in legge rlel de­
creto con cui il governo ha pio-
rogato fino al 31 dicembre 1UG5 
l'assunzione ila parte dello Sta­
to del finanziamento di alcune 
forme di assicurazioni sociali 
obbligatorie sottraendole ai da­
tori di lavoro. La proroga (il 
primo intervento, si ricorder.'i. 
era stato limitato all 'ultimo 
quadrimestre dello scorso an­
no) comporterà un onere per lo 
Stato di 190 miliardi di lire. 
cosi suddivisi: 128 miliardi 38(' 
milioni a favore dell'assicura­
zione contro la the, 16 miliardi 
116 milioni per l'assicurazione 
obbligatoria contro la disoccu­
pazione. 2(i miliardi a titolo di 
concor.=o al finanziamento della 
assistenza malattia per i lavo­
ratori agricoli. 18 miliardi 312 
milioni a favore del fondo ade­
guamento pensioni II governo 
giustifica la richie.-ta di proro­
ga con la considerazione che la 
situazione congiunturale allo 
scadere del 1964 sarebbe stata 
tale •• «la non consentire, se non 
a prezzo di gravissime ripercus­
sioni di ordinp economico, di 
addossare nuovamente alla pro­
duzione gli oneri di cui era sta­
ta alleggerita per il breve pe­
riodo precedente-. 

Il gruppo comunisca. cosi co­
me quello del PSIUP. ha votato 
contro il provvedimento. Il 
compagno CAPONI, nel ribadire 
la validità della posizione e-
sprrs^a a Palazzo Madama, al­
lorquando venne in discussio­
ne il primo disegno di legge. 
ha rilevato che non e con prov­
vedimenti di questa natura che 
-ì difende — come sostiene il 

di cose, in attesa delle nuove, „ „ „ , . , 
leggi per la riforma democra- " P " ' 0 ' alIa D C* ' " < w a ** d , r r per 
tica dell 'Università. TARAL* ha 
chiesto che un rappresentante 
degli assistenti entri a far parte 
del Consiglio di amministra­
zione dell 'Università, e che l a : . 
ripartizione dei proventi extra] 
stipendio avvenga sulla base 
dei coefficienti, analogamente 
a quanto 
doli. 

avviene negli ospe-

A tutte 
le Federazioni 

Tutte le Federa-rioni do­
vranno inviare telegrafica­
mente o telefonicamente 
entro domani 28 gennaio 
alla sezione centrale di or­
ganizzazione i dati aggior­
nati del tesseramento al 
Partito e alla FGCI com 
prendenti il nomerò to­
tale dei tesserati, i reclu­
tati, le iscritte, le sezioni 
e i circoli al 1004"* . 

che il n.spctto deila legge ed il 
scn*o della democrazia sor.o gii 
elementi che debbono cararre-
rizzare la nuora amministra­
zione: senza timore, dunque, bi-
sognu fare una scelta rispetto 
alle dichiarazioni fatte dai par­
titi nell'ambito del consiglio co­
munale -Il PCI ha chiesto per 
appoggiare una amninistrazio-

[ ne di minoranza democristiana 
la soluzione di certi problemi 
che sono denominaror^ comune 
dì tutti i partiti democratici 
Proprio per questa ragione il 
PSDI. il PRI ed il PSI stimo­
lano la DC ad avere il coraggio 
di accettare i roti non politici 

\dei comiiniiti -. Il manifesto 
|conclude - Se la de di Care 
per timori politici, per volontà 

'esterna, non terrà presente la 
realtà locale il PRI. il PSI. il 
PSDI sentono di dichiarare che 
verrebbe meno qualunque pos­
sibilità di dialogo con la de e 
che interpreterebbero tale po­
sizione come un' involuzione 
reazionaria della de stessa ». 

A r o m a d i o e c o m p o n e n t i del la 
g iun t a gli a l t r i c i n q u e de p re ­
sen t i . d u e social is t i ed un 
soc ia ldemocra t ico . 

La c lamorosa f r a t t u r a de ­
t e r m i n a t a s i nel la DC e n n e s e . 
non è c h e uno d e : g:à n u m e ­
rosi casi di v i cende pol i t iche 
che t e s t i m o n i a n o e loquen t e ­
m e n t e del f a l l imento del­
l 'operaz ione t omogene izza-
tr ice» m Sicilia P r o p r i o men­
t r e a n c h e il g o v e r n o regiona­
le di cen t ro-s in i s t ra fa o rma i 
acqua da t u t t e le pa r t i e la 
crisi de l la G i u n t a Conigl io è 
già ne l l e cose. le v i c e n d e c h e 
h a n n o s in qui ca ra t t e r i zza to 
la fo rmaz ione del le g iun t e co­
m u n a l i . r a p p r e s e n t a n o la car­
t ina di to rnaso le , da un lato 
del le lacerazioni p ro fonde 
che si m a n i f e s t a n o ad ogni 
livello nei r appo r t i fra le for­
ze del q u a d r i p a r t i t o e del lo 
s t r u m e n t a l i s m o del le scel te 
po l i t i che della DC. e dal l ' a l ­
t r o del la va l id i tà de l la a l ter ­
na t iva un i t a r i a e di s inis t ra 
in base alla qua l e , a tu t t ' ogg i . 
già un q u a r t o dei 380 comun i 
del la Sicilia ( compresa la 
m a g g i o r p a r t e dei m e d i cen­
t r i u r b a n i non c a p o l u o g h i ) e 
a m m i n i s t r a t a da l l e forze po­
polar i . 

pa r t i co l a re a t t i v i t à i spe t t iva 
eli s t r u m e n t i a d ispos iz ione 
deel i Ent i locali , o gli s tes­
si co l loca tor i c o m u n a l i . In­
fine. a r ip rova de l la a t t i v i t à 
degl i i spe t to ra t i , egl i ha sot­
to l inea to che sono s t a t e e l e ­
v a t e ne l l ' anno 1P64. s e t t e m i ­
la m u l t e pe r in f raz ione a l l e 
leggi Una cifra i r r i sor ia co­
m e si v e d e di f ronte al la 
en t i t à del f enomeno 

t Ques t a len tezza , q u e s t a 
freddezza bu roc ra t i ca sono 
incomprens ib i l i di f ron te a 
u n p r o b l e m a di p o r t a t a uma­
na eccez ionale come que l lo 
che s t i a m o d i s c u t e n d o > — 
ha rep l ica to ia c o m p a g n a 
P I N A RE che ha p rosegu i to 
c i t ando a lcuni casi di inu-

trr.ano s f r u t t a m e n t o del la­
v o r o m i n o r i l e : 250 l i r e al 
g io rno g u a d a g n a n o i ragazzi 
sici l iani ad ib i t i a inchioda­
re casse t t e per la f ru t t a pe r 
dieci o re al g iorno; 100 l i re 
l 'ora g u a d a g n a n o le b a m b i ­
ne di undic i , dodici ann i c h e 
cuc iono t o m a i e nei c a l z a t u ­
rifici del la L o m b a r d i a ; 100 
l i re l 'ora pe rcep i scono i pic­
coli m u r a t o r i c o m e Giusep­
pe Mazza d e c e d u t o il 28 a g o . 
s to a C a r a v a g g i o nel c ro l lo 
de l l a cos t ruz ione a t t o r n o al-

l 

Al governo 
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Misure economiche 
proposte dalle ACLI 
Riaffermata fiducia in una linea 
di programmazione democratica 

Ieri a Roma, a conclusione 
dei lavori del Consiglio njzio-
nale. le ACLI hanno re*o nota 
una dichiarazione sulla situazio­
ne economica del Paese Dopo 
aver ribadito il convincimento 
che soltanto una linea di pro­
grammazione democratica può 
oggi garantire un lungo perio­
do di sviluppo e risolvere gli 
attuali gravi squilibri della vi­
ta economica, il Consiglio na­
zionale delle ACLI nega recisa­
mente che risalga ai sindacati 
dei lavoratori la responsabilità 
della attuale fa-e sfavorevole. 
respinge come falsa la -con­
trapposizione tra politica anti­
congiunturale e avvio dell'espe­
rienza di programmazione e 
suggerisce al governo l'adozio­
ne delle seguenti misure: l'an­
ticipo. rispètto alla data con­
cordata. delia liquidazione de­
gli aumenti delle prestazioni 
economiche maturate dai lavo­
ratori nei confronti degli isti­
tuti previdenziali: il rifinanzia-

governo — il lavoro degli ope­
rai e si assicuro l'incremento 
dell'occupazione. Solo le riforme 
strutturali e la programmazio­
ne democratica possono assicu­
rare questa difesa Invece, con 
la legge in argomento, si è in­
teso favorire soltanto il pro­
c e d o di accumulazione capita­
listica. II governo, inoltre, so­
stiene che il provvedimento, sia 
pure col «uo carattere anticon­
giunturale. costituisce una -spe­
ranza - in vista dell'avvio della 
riforma previdenziale e assi­
stenziale I comunisti — ha ag­
giunto Caponi — contestano 
questa visione, ed osservano. 
anzi, che es^o non contiene al­
cun elemento che Incoraggi a 
sperare nella riforma 

Il decreto, inoltre, e negati­
vo per il suo contenuto gene­
rale. e particolare per la di­
scriminazione operat.i nei con­
fronti dei coltivatori diretti. 
mezzadri e coloni Particolar­
mente grave, poi. Io posizione 
governativa e della maggioran­
za. rhe nella di^cusMone di di­
cembre negarono lo sgravio dei 
contributi agli artigiani e alle 
cooperative e ai coltivatori di­
retti ' r ichiesti con emendamen­
ti d.'I PCI» e negarono la esten­
sione del sussidio ai tubercolo­
tici assistiti d i i Consorzi pro­
vinciali e dalla Sanità. 

Dì PRISCO 'psiup>. ha osser­
vato che la fiscalizzazione de­
gli oneri sociali non ha avuto 
alcuna incidenza positiva sul 
mercato di lavoro: il d e. CA­
RELLI ha illustrato un od.g. in 
f ivoie dei coltivitori diretti. 
eneo il goverro ha accolto come 
raccomandazione: mentre il so­
cialista BANFI si è limitato a 
rffermare che la riforma pre­
videnziale sarà risolta con il 
piano quinquennale. Ha repli­
cato aeii oratori il sottosegre­
tario FENOALTEA. quindi, la 
legge « stata approvata 

Subito dopo. l 'Assemblea di 
Palazzo M a d a m a è passa ta 
a l l ' e same del disegno di leg­
ge che assegna un contributo 
di nove miliardi di l ire a fa­
vore della cassa di conguaglio 
dei prezzi dello zucchero di 
:mnorta7Ìone. 

Il compagno SAMARITANI 
ha mot iva to il voto cont rar io 
del PCI, osservando prel imi­
n a r m e n t e che la cassa di con­

g u a g l i o è uno s t rumento squi­
s i t amente corporat ivo che fa 

Ipesare sui produttori di bie-
| tola, sui consumator i e sullo 
Stato, una politica d i re t ta dai 
grandi gruppi saccar i fer i . 

La relazione minis te r ia le al 
mento, attraverso l i Cas..-, de- A**-*™ di letrge. inoltre. eMc-
ix. iti e pre-titi. dei progetti di d . e !.a concessione di nove rm-
op t re degli enti locali, il ra t - ' ; r , r d l r e r coprire ì debiti dei-
forzamento del credito n medio I a casso , ma non fornisce al­
ternarne e. in particolare, degli 
istituti regionali di credito, la 
.iiiticipazione dei tempi di at­
tuazione dt l programma Gescal. 
concentrando nel primo anno 
le competenze del triennio, la 
riduzione delle aliquote della 

cuna documentazione che di­
mos t r i . a lmeno, se esista op- , 
pure no una situazione di pas­
sività. Nella p a r t e finale del 
suo intervento. Samar i t an i ha 
ou:ndi affrontato il p roblema 
dello sviluppo della produzio-

IGE e delle imposte sulle o b b l i J n e dello zucchero e delle bie-
gazioni: il raddoppio del fondo 
straordinario tn favore delle 
piccole e medie industrie, il po­
tenziamento dei programmi im­
mediati delle imprese a parte­
cipazione statale, l'accelerazione 
dei programmi di opere pub­
bliche e in particolare di quel­
le relative ni porti, alle auto­
strade e alle ferrovie 

Le ACLI propongono, infine. 
che sia costituito un organismo 
straordinario a livello governa­
tivo per garantire la tempesti­
vità e l'efficacia delle misure 
da adottare. 

tuie, r iproponendo la rivendi-] 
cazione dei bieticoltori pe r l a , 
l i ' i tn t tu raz ior .e del set tore 
V.i ha concluso chiedendo al] 
r-Jnistro Medici che la dele­
gazione italiana che in a p n - | 
le si r eche rà a Bruxel les per 
d iscutere in sede di MEC, ili 
i r o b l e m a dello zucchero, si 
b a t t i per il r inv 'o di ogni de-
cl- :cne. in a t tesa , appunto. 
della ristrutturazione» e dello! 
sviluppo del settore TI dibattito. 
nel quale è intervenuto anche I 
il l.berale Rovere, prosegue] 
oggi. 
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